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Prima lettura È il brano della Genesi che narra la vocazione e l'obbedienza di Abramo.  
È l'inizio della storia della fede; sebbene i patriarchi siano conosciuti soltanto come perso-
naggi lontani, incomincia qui quella che si può chiamare la storia biblica che, in tutto il suo 
sviluppo, si rifà a tale origine. 
Dio ha I'iniziativa. Il testo ebraico Io chiama Iahvè, nome che sarà rivelato soltanto più 
tardi a Mosè (Es 3), quando egli chiederà con insistenza di conoscere il nome del «Dio 
dei padri», del «Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe». Abramo usciva da un ambiente 
politeistico, a seconda delle tradizioni, Ur o Carran. Egli si lega totalmente a un Dio 
(quello che la Genesi chiama Iahvè). 
L'iniziativa di Dio è una parola: «Il Signore disse». In che modo essa raggiunse Abra-
mo? Attraverso un sogno, come per Giacobbe o per Giuseppe? Attraverso certi avveni-
menti a cui Abramo attribuì un significato religioso? Attraverso una chiamata interiore? 
Non lo sappiamo. Ma la storia della fede incomincia con una Parola di Dio e un ascolto 
fedele. È l'inizio della «giustizia» (cf Gn 15,6 e Rm 4). 
La chiamata di Dio comporta una rottura e una partenza verso l'ignoto. Le esigenze 
del Signore sono molto nette (lasciare il paese, la parentela, il clan). Dio si rivela già co-
me il Dio geloso del Sinai; Gesù manifesterà esigenze simili (Cf Mt 11). Nessuna 
«garanzia» è data ad Abramo al di fuori della Parola di Dio. Il paese in cui va è quello che 
Dio gli mostrerà e la posterità annunciata può venirgli soltanto da Dio, poiché egli parte 
con una moglie sterile.  
 
Salmo Esprime una fede viva come quella di Abramo, la fiducia nella parola di Dio, la 
speranza di essere custoditi dal suo amore, quali che siano le circostanze attraverso le 
quali la fede ci condurrà. 
 
Seconda lettura Paolo, prigioniero a Roma, poco prima della sua morte scrive al disce-
polo prediletto per incoraggiarlo a non arrossire della sua missione di predicatore del 
Vangelo. La vita apostolica di Timoteo si fonda sulla vocazione santa che viene da Dio, 
dalla sua libera iniziativa e non dai meriti di coloro che sono chiamati. Nel seguirla si deve 
quindi confidare nella potenza di Dio (vedi i riferimenti alla prima lettura e salmo). 
Poi Paolo sviluppa il tema della grazia della vocazione collegandola a Gesù Cristo. Egli 
afferma che già prima dell'incarnazione, «fin dall 'eternità», la grazia è stata data «in Cri-
sto Gesù» (cf quanto dice Gesù nel Vangelo di Gv 8,56: «Abramo esultò nella speranza 
di vedere il mio giorno»); ricorda poi l'opera di Gesù pienamente manifestata nella sua 
risurrezione: la morte è stata vinta, la vita e I 'immortalità risplendono per mezzo del Van-
gelo.  
Timoteo può trovarvi (come lo stesso Paolo) un supplemento di fiducia e di forza per il 
suo ministero. Gesù il Salvatore ha già compiuto l'essenziale dell'opera; noi siamo ormai 
nel clima della Trasfigurazione mediante la quale Gesù volle fortificare la fede e il corag-
gio degli apostoli prima della sua passione. 



 

� 

Vangelo 
Una lettura tradizionale ci fa veder in questa pagina: 
Un 'anticipazione della gloria di Cristo (cf in Gv 12,28 la voce del Padre: «L'ho glorifi-
cato e di nuovo lo glorificherò!»). Il suo volto è trasfigurato, come più tardi lo sarà il volto 
del risorto, che richiederà del tempo per essere riconosciuto. 
Un sostegno alla fede degli apostoli. Pietro, Giacomo e Giovanni saranno i testimoni 
dell'agonia, quando Gesù in persona, e non più gli apostoli, «cominciò a provare tristezza 
e angoscia... si prostrò con la faccia a terra» (Mt 26,37-39). Poco prima della Trasfigura-
zione, Pietro aveva confessato la fede in Gesù Figlio di Dio: la voce del Padre viene a 
confermare questa professione di fede e il commento fattone da Gesù: «Il Padre mio che 
sta nei cieli (te l'ha rivelato)» (Mt 16,13-20). 
Ma questa fede di Pietro era ancora molto debole; poco dopo la sua «confessione», egli 
aveva manifestato la sua totale incomprensione del mistero della croce e Gesù l'aveva 
trattato come «Satana» (Mt 16,13-23). Forse questo contesto di tensione fra Pietro e Cri-
sto può spiegare il timore menzionato da Matteo. Timore sacro che l'incontro col divino 
provoca nell'uomo, e che Gesù viene amichevolmente a placare con un gesto fraterno 
notato solo da Matteo. 
Una conferma della natura di Gesù e della sua missione profetica: «Il Figlio mio... 
ascoltatelo». 

 

Ma una lettura più approfondita ci mostra Gesù come: 
L'erede di tutto l'Antico Testamento. Lo attestano la presenza di Mosè e di Elia, i due 
grandi profeti, i due testimoni (che ritroviamo in Ap 11 , 3); e anche i due la cui morte su-
pera la sorte comune (la tomba di Mosè non fu mai ritrovata ed Elia fu portato via su un 
carro di fuoco). 
«Il profeta» annunciato dal Deuteronomio che prenderà il posto di Mosè: «Un profe-
ta pari a me; a lui darete ascolto» (Dt 18,15, citato in At 7,37). Come il volto di Mosè era 
raggiante alla sua discesa dal Sinai (Es 34), il volto di Gesù «brillò come il sole». Questo 
particolare è proprio di Matteo, mentre Marco e Luca si accontentano di affermare che il 
volto di Gesù cambiò aspetto. 
Colui che sta preparando la nuova Pasqua. L'«alto monte», il sopraggiungere della 
nube, il timore che essa provoca ricordano il Sinai; le tende che Pietro vuol costruire ricor-
dano il deserto. 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUD�
GLWR�D�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
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,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
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(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
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$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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QHO�TXDOH�PL�VRQR�FRPSLDFLXWR��$VFROWDWH�
OR���0W�ɲɸ�ɶ��0F�ɺ�ɸ��/F�ɺ�ɴɶ�� 

3HU�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DL�WXRL�JORULRVL�
PLVWHUL�WL�UHQGLDPR�IHUYLGH�JUD]LH��
6LJQRUH��SHUFKp�D�QRL�DQFRUD�SHOOHJUL�
QL�VXOOD�WHUUD�IDL�SUHJXVWDUH�L�EHQL�GHO�
FLHOR��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��
$PHQ� 
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GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLX�
WR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHP�
SUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�
WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�
EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYD�
WRUH�*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�
OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�
SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�
GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YR�
ORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
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spensati quanti ne siano impediti per 
grave causa, quale è la malattia e, nella 
presente circostanza, la condizione degli 
anziani che possono più facilmente subire 
la diffusione del virus;   
C) si sospendano gli incontri di cateche-
si fin quando rimanga in vigore quanto 
disposto dal decreto governativo circa la 
sospensione dell’attività scolastica;   
D) nelle attività formative, pastorali, cari-
tative o di natura sociale, che si svolgo-
no nelle parrocchie, negli oratori, negli 
istituti e nelle aggregazioni, si seguano 
fedelmente le disposizioni del decreto 
governativo circa le situazioni in cui si 
verifica il convenire di più persone, evitando 
gli affollamenti che annullano le dovute di-
stanze tra le persone;   
E) si invita a sospendere la benedizione 
delle famiglie fino alla cessazione dell’e-
mergenza sanitaria;   
F) si raccomanda la massima attenzione 
al rispetto della distanza tra le persone e 
in genere delle misure igienico-sanitarie 
descritte nell’allegato al decreto governati-
vo, in particolare in occasione delle Confes-
sioni e della Comunione ai malati;   
G) anche negli ambienti delle attività 
pastorali è bene mettere a disposizione le 
soluzioni idroalcoliche per la pulizia delle 
mani;   
H) si invitano le parrocchie, gli istituiti 
religiosi e le aggregazioni laicali a limi-
tarsi alle attività liturgiche e pastorali 
ordinarie, rinviando ad altri tempi quelle 
straordinarie; in ogni caso si ribadisce che 
dovranno essere attentamente osservate le 
disposizioni circa le distanze da mantenere 
fra le persone; in questo contesto si reputa 
doveroso sospendere anche i pellegrinaggi.   
 

Si celebrano le messe e rimangono i 
momenti di preghiera.  
Sospeso il catechismo, la benedizio-
ne delle famiglie e le attività straordi-
narie della parrocchia.  
Continua il servizio della carità. 
Un invito forte alla preghiera 
I Vescovi delle Diocesi della Toscana 
invitano a ottemperare a quanto la Presi-
denza della Conferenza Episcopale Italia-
na ha indicato circa la vita liturgica e 
pastorale delle comunità, a seguito delle 
misure contenute nel nuovo decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
arginare il rischio del contagio del coronavi-
rus, le cui norme vanno accolte come contri-
buto al bene comune e alla serena convi-
venza sociale.  Alle luce delle norme gover-
native e delle indicazioni della CEI, mentre 
prendono atto della possibilità  di celebra-
re la Santa Messa, come di promuovere 
gli appuntamenti di preghiera che carat-
terizzano il tempo della Quaresima , i 
Vescovi della Toscana  in una prospettiva 
prudenziale, dispongono, fino a quando 
rimarrà  in vigore il decreto governativo, le 
seguenti specifiche misure precauzionali, 
che si aggiungono a quelle indicate nei 
giorni scorsi, che parroci, operatori pasto-
rali e fedeli sono invitati a rispettare scrupo-
losamente:  
A) i riti liturgici siano celebrati attenen-
dosi a quanto specificano le disposizioni 
governative circa la distanza tra le persone 
presenti, al fine di evitare l’affollamento, 
prendendo gli opportuni provvedimenti per-
ché questo sia possibile;   
B) si ricorda anche che dal precetto di 
partecipare alla Messa festiva sono di-
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&HQWUR� $VFROWR�� DSHUWXUD� OLPLWDWD�
�YHGL�FRORQQD�GDO�&HQWUR�GL�$VFROWR� 
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,V��������-����6DO�����0W�����-�� 

���0(5&2/('Î����6��6RIURQLR 
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RUH����FKLHVD�GL�6��$QQD—�6WD]LRQH�TXD�
UHVLPDOH�� FHOHEUD]LRQH� HXFDULVWLFD� SUH�
VLHGXWD�GDOO¶DUFLYHVFRYR�3DROR� 
$WWHQ]LRQH��RJJL�QRQ�F¶q�OD�PHVVD�GHOOH�
���D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
 

 

3URYH� GHL� FRUL� GHOOD� 3DUURFFKLD�� ORFDOL� GL�
VDQ�3LHWUR�6RPDOGL�RUH������ 
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/HWWXUD� H� FRPPHQWR� GHOOD� 3DUROD� GL� 'LR�
GHOOD�/LWXUJLD�GHOOD�SURVVLPD�GRPHQLFD� 
RUH�������ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

Queste disposizioni si aggiungono a 
quelle date giorni fa ai parroci delle 
chiese toscane:   
· tenere vuote le acquasantiere;   
· omettere il gesto dello scambio della 

pace nelle celebrazioni liturgiche;   
· distribuire la Santa Comunione esclusi-

vamente sulla mano;   
· prendere precauzioni durante le Con-

fessioni auricolari e in contesti di con-
tatti personali.   

I Vescovi rinnovano la vicinanza a quanti, 
malati e persone loro prossime, soffrono a 
causa dell’epidemia, come pure a quanti 
sono impegnati a contrastarla a livello 
sanitario o a prendere decisioni per affron-
tare la situazione nella vita sociale. Smar-
rimento e paura non devono spingere a 
una sterile chiusura; questo è il tempo in 
cui ritrovare motivi di realismo, di fiducia e 
di speranza, che consentano di affrontare 
insieme la difficile situazione. I Vescovi 
rinnovano l’invito alla preghiera, per invo-
care dalla Misericordia divina il conforto 
del cuore e la liberazione dal male: «Dio 
onnipotente e misericordioso, guarda 
la nostra dolorosa condizione: conforta 
i tuoi figli e apri i nostri cuori alla spe-
ranza, perché sentiamo in mezzo a noi 
la tua presenza di Padre» 
 I Vescovi della Toscana    5 marzo 2020  

Incontro delle coppie in preparazione al sacra-
mento del Matrimonio: locali di san Paolino ore 
21,00 (ultimo incontro) 
 

Gruppo di Amorizzazione: ore 15,00 locali di 
san Leonardo 

Sospese tutte le attività di catechismo 
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SITUAZIONE DI EMERGENZA 
In seguito alle disposizioni del Go-
verno e alla indicazioni dei vescovi 
della Toscana il servizio di carità 
della parrocchia, pur rimanendo 
attivo, subisce delle modifiche per 
adeguarsi alla situazione che, spe-
riamo, duri il più breve tempo possi-
bile. 
In particolare il centro di ascolto 
avverrà prevalentemente per tele-
fono attraverso questi numeri che 
sono funzionanti il martedì dalle 10 
alle 12 (orario centro di ascolto)  
 

������������� 
�������������� 
La distribuzione pacchi alimenta-
ri e vivande vedrà un servizio su 
prenotazione  in modo da evitare 
assembramenti e inutili attese: colo-
ro che ricevono i pacchi alimenti 
saranno contattati dal servizio della 
parrocchia. 
 

Rimane attivo il servizio colazio-
ni, mentre il servizio di accoglienza 
pomeridiano presso i locali di 
san Leonardo in Borghi è sospe-
so fino al 15 marzo (in attesa di 
proroghe o cessazione allarme vi-
rus) 
 

'D� ULFRUGDUH�� /(� 67$=,21,�
48$5(6,0$/,�=21$/, 
 

4XHVW¶DQQR�YLYUHPR�OH�VRVWH�
TXDUHVLPDOL� FRQ� OD� FHOHEUD�
]LRQH� HXFDULVWLFD� SUHVLHGXWD�
GDO� QRVWUR� YHVFRYR� 3DROR��
9HQHUGu����PDU]R�RUH����FKLHVD�GL�
6�$QQD���9HQHUGu����PDU]R�RUH����
FKLHVD� GL� 6�'RQDWR�� �9HQHUGu� ���
PDU]R�RUH�����&KLHVD�GL�VDQ�&RQ�
FRUGLR���9HQHUGu� �� DSULOH� RUH� ���
FKLHVD�GHOO¶$UDQFLR 

)RFXV�VX�OD�%DVLOLFD�GL�VDQ�)UH�
GLDQR��0RVDLFR�LQ�IDFFLDWD�
³$VFHQVLRQH�GL�&ULVWR´ 
6XOOD�IDFFLD�
WD�GL�6DQ�
)UHGLDQR�
FDPSHJJLD�
XQ�JUDQGH�
PRVDLFR�
GHOO¶$VFHQ�
VLRQH��UHDOL]�
]DWR�WUD�OD�ILQH�GHO�;,,,�VHFROR�H�L�
SULPL�DQQL�GHO�VXFFHVVLYR��q�GLYL�
VR�LQ�GXH�VFHQH�GLVWLQWH�UHDOL]]DWH�
GD�PDHVWUDQ]H�GLYHUVH��/D�SDUWH�
DOWD�SUHVHQWD�&ULVWR�DVVLVR�VX�XQ�
WURQR�UHWWR�GD�GXH�DQJHOL�HG�q�UHD�
OL]]DWD�GD�XQ�DUWLVWD�FKH�FRQRVFH�
O¶DUWH�URPDQR-EL]DQWLQD��OD�SDUWH�
EDVVD��UHDOL]]DWD�GD�PDHVWUDQ]H�
ORFDOL�OHJDWH�D�%HUOLQJKLHUL��PR�
VWUD�JOL�DSRVWROL�FKH�LQ�RULJLQH�VL�
GLVSRQHYDQR�DWWRUQR�DOOD�ILJXUD�GL�
0DULD��GLVWUXWWD�LQ�HSRFD�VXFFHVVL�
YD�SHU�O¶DSHUWXUD�GHOOD�ILQHVWUD�� 
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Un anno fa, in questi giorni iniziavano quasi in contemporanea il servizio delle 
collazioni e la ripresa del Centro di Ascolto. Non si tratta di fare particolari 
“celebrazioni” quanto di sottolineare il desiderio e l’impegno di una Parrocchia 
che si sta formando anche intorno alla capacità di comprendere e provvedere 
ai bisogni (non solo materiali) di chi è in difficoltà, di ogni genere. 
 

In questo anno il Centro di Ascolto si è relazionato con un centinaio di fami-
glie, molte con anziani o minori a carico e prevalentemente del Centro Storico, 
offrendo ascolto, assistenza e sostegno materiale in ambiti diversi: dalla con-
sulenza alla preparazione di domande per gli Enti Pubblici al pagamento delle 
bollette delle utenze, dall’indirizzo e al sostegno per la sanità alla distribuzione 
dei pacchi alimentari. Tuttavia lo scopo primario del centro di Ascolto è l’essere 
segno di una parrocchia e comunità di cristiani che vuole avere il comanda-
mento dell’amore al centro del proprio agire. 
 

Così come ad un anno dall'inizio del “servizio colazioni”, il bilancio di questa 
attività può essere letto favorevolmente. Non tanto per i numeri, circa 90 volon-
tari e una media giornaliera di 30-40 ospiti, quanto per la positività dei rapporti 
e il certo arricchimento in termini di conoscenza, condivisone e prossimità da 
parte dei volontari. Attraverso questo servizio, ci dicono i volontari “abbiamo 
imparato a conoscere, di persona, l'altro, il bisognoso, il povero, lo scartato, il 
fastidioso, tanto evocato negli incontri, nelle liturgie, nelle messe. E la richiesta 
implicita nei nostri rapporti non si è mai esaurita nel riempire pancia o stomaco 
ma si è sviluppata in un dialogo fatto di scambio di idee, conoscenza e ricono-
scenza ( nel senso di riconoscersi, anche per strada, salutandoci ).È stato per 
tutti i volontari un impegno non indifferente: la sveglia presto al mattino per es-
sere lì verso le 6,30 a preparare le colazioni,  poi il servizio dalle 7 alle 8,30, la 
successiva pulizia degli ambienti. Ma in tutti è prevalso lo spirito di servizio, a 
nome della comunità parrocchiale, verso quanti ne hanno avuto, e hanno tutto-
ra, bisogno”. 
 

La nostra parrocchia esprime un sentito grazie a tutti coloro che si impe-
gnano in queste attività e  invita a nuove adesioni ai servizi della carità 
della nostra Comunità per poter continuare a garantire, e migliorare, la 
nostra attenzione alle sorelle e fratelli che sono nel bisogno. Grazie!!! 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 
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